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Unnuovo positivo tasselloè
andatoadaggiungersial
lunghissimoiter di
progettazioneeapprovazione
dellastrutturadiviaTrivellini
chedovrebbe ospitareil nuovo
DormitoriomaschileSan
Vincenzoelo spaziodi
accoglienzafemminile Casa
Ozanam. Anchese nonancora
comunicatoufficialmente,il
progettoarchitettonicoche
prevedela realizzazione, in
un'areagià dichiarata
edificabile,diun edificiodi
2500metri quadri suddivisosu
duepiani, per ospitarenelleore
notturne50 uomini e18donne
(più4mini alloggi per mamme
confilgi minori),èrisultato
vincenteal bandoufficiale
promossodalla Fondazione
Cariplo.Del milionedi euro
richiestodalla Società diSan

Vincenzo,500milaverranno
erogati dallaFondazione, mentre
l'altrametàsaràmessa a
disposizionedaRegione
Lombardia.

ILCOSTOTOTALEdell'opera, lacui
parterestantesarà copertadalle
risorsedellaSocietà,ammonta
inveceacirca 3milioni e600mila
euro.Lastruttura presenterà
pregiarchitettonici relativi

all'utilizzodilegno emateriali
ecocompatibili,saràcircondata da
verdeepotrà vantarelaclasse
energeticaA.

Neimesi scorsi moltiabitantidei
quartieridi viaMilanoeFiumicello
avevano contestato il
trasferimentodellastruttura dalla
centralissimaContrada
Sant'Urbano,sostenendolatesi
secondolaquale lapresenza di
unastrutturadestinata aisenza
fissadimoranonavrebbe fatto
altrochepeggiorare una
situazionedidegradogiudicata
giàinsostenibile. Il Tar avevaperò
bocciatolarichiesta disospensiva
avanzata daalcuniresidentiriuniti
incomitato,einseguito ancheil
ConsigliodiStatosi èespresso
negativamente sul ricorso
presentato.L'autorizzazione
legaleaprocedere con laposa
dellaprimapietraècosìaccertata,
mamanca ancoranegliabitanti
delquartierela piena
consapevolezzadiche cosasi
andràa costruire. Il Consiglio
CentraledellaSanVincenzo ha
voluto farpresente l'utilità
dell'operaper l'area incui verrà
inseritaanzichéilsuo lato più
problematico. DA.VIT.

L’areadestinata al dormitorio

SOLIDARIETA’. L’iniziativarealizzata coninotai dell’Anpe, l’associazione «Dignità elavoro» elaCongrega

LaSanVincenzo«farete»
eoffreuntettoeunlavoro

LAFESTA.Nel giardinodel PalaBanco

ScuolaBottega:
festadifineanno
stileBroadway

Davide Vitacca

La città forte della solidarietà
e della responsabilità sociale
hatesoancoraunavoltalama-
no alla città debole della fragi-
litàedell’emarginazione.Atto-
ri protagonisti di un progetto
che si propone di offrire solu-
zioniallaperdita,dovutaapro-
cedure di esecuzione immobi-
liare, di un alloggio sicuro so-
noquattrorealtàdidiversana-
turasociale,unitedaunaforte
sensibilità verso il dramma
dellenuove povertà: laSocietà
diSan Vincenzo DePaoli, l’As-
sociazione Notarile Procedu-
re Esecutiva (Anpe), l’associa-
zione «Dignità e Lavoro» e la
Congrega della Carità Aposto-
lica. L’Anpe, che come emana-
zione del Consiglio notarile di
Brescia conta più di 70 notai
associatiper le attività delega-
tedalTribunale,haautonoma-
mente deciso di costituire il
fondo «Progetto assistenza
emergenze abitative», donan-
do un iniziale contributo di
20mila euro a favore della San
Vincenzo, con la finalità di ga-
rantire ad alcune persone in
stato di indigenza, che a causa
di un procedimento giudizia-
rio hanno dovuto lasciare la
propria casa o stanno per ab-
bandonarla, un percorso gra-
duale di accompagnamento
economico e riabilitazione so-
ciale e relazionale.
L’Anpe effettuerà una prima

valutazione dei casi che si tro-
va a fronteggiare (sono circa
6mila le cause pendenti pres-
so il Tribunale di Brescia), do-
podiché segnalerà i casi più
complessi,meritevolidiatten-

zione, alla Società di via Ga-
brieleRosa.Questasi faràcari-
co di incontrare i soggetti se-
gnalati e attraverso colloqui,
voltiacomprenderelemotiva-
zionieconomicheallabasedel
problema, provvederà a tesse-
re, con l’opera dei volontari,
personalizzata rete di soste-
gno, ispirata sempre ai princi-
pi vincenziani di «carità, ami-
cizia e dignità». Come sottoli-
neatodal presidente della San
Vincenzo di Brescia Giuseppe
Milanesi, l’aiuto potrà essere
erogato sotto forma di contri-
buto diretto per il pagamento
di affitti e utenze domestiche
o attraverso la tradizionale
consegnadibenialimentaridi
prima necessità provenienti
dalBanco Alimentare.

A CHI NON avrà più un tetto la
San Vincenzo potrà garantire
anche un alloggio ad affitto
calmierato e provvedere per il
primo anno al pagamento del
canone. Le 4 abitazioni indivi-
duatesarannomesseadisposi-
zione della Congrega della Ca-
rità Apostolica. Che siano sin-
gle o appartengano a un nu-
cleo familiare, le persone rice-
veranno la visita a domicilio
dei volontari appartenenti al-
le 34 Conferenze vincenziane.
Il rapporto di fiducia dovreb-
be suscitare un sentimento di
riscatto, da assecondare so-
prattutto attraverso canali di
reinserimentolavorativo:«Di-
gnità e Lavoro» provvederà a
indirizzare i disoccupati verso
gli oltre 30 cantieri di occupa-
zione solidale aperti nel bre-
scianodafondazioni,coopera-
tive, associazioni.•
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GiorgioGrazioli,PaoloCherubini,MargheritaRocco,Giuseppe Milanesialla presentazione

Individuati quattro appartamenti
perospitaresingleofamiglie
chesonoindifficoltàeconomica
Idisoccupatiavviatia30cantieri

Non capita tutti i giorni di tra-
scorrere una mattinata «uffi-
cialmente» scolastica immer-
si in gare di ballo e canto free-
style, esibizioni di giocoleria e
disk jockey, moda, rock. Non
capita a tutti gli studenti di fe-
steggiare la finedell’annosuo-
nandolachitarra,destreggian-
dosi con diabolo e bacchette,
disegnandomurales.
I fortunati che ieri hannopo-

tutovivereunagiornatadidat-
tica fuori dai canoni sono gli
studenti della Scuola Bottega
ArtigianiSanPolo,chenel tea-
tro e nel giardino esterno del
Pala Banco di Brescia di via
San Zeno hanno partecipato
all’annuale appuntamento
con la «Bottega dei talenti».

L’INIZIATIVA,promossadall’isti-
tuto professionale e dal diret-
tore Rosario Forganni, punta
a valorizzazione le abilità cur-
riculariedextracurricularidei
ragazzieapresentareaicoeta-
nei quanto appreso durante i
nove mesi di attività teorica e
laboratoriale.
Nata nel 1994 con un’offerta

di corsi focalizzati sull’area
meccanica, la Scuola Bottega

Artigiani è cresciuta a vista
d’occhio,abbracciandoilsetto-
re dell’elettronica, il commer-
ciale, la creazione sartoriale,
l’allevamentoper lazootecnia,
panificazione e pasticceria:
ora le sedi sonoquattro, le due
cittadine di via Carducci e via
Ragazzi del ’99 e le due di Cal-
visano nelle frazioni di Viada-
na e Mezzana.
«Per favorire l’incontro tra

neodiplomati e contesto occu-
pazionale stiamo supportan-
dol’avviodistart-upeprogetti
di autoimprenditorialità -
spiega Forganni -. Il 60/70 per
cento di chi esce dalla scuola
con una specializzazione tro-
vaun’occupazionecontrattua-
lizzata entro un anno».
Quantoallamultietnicitàdel-

la popolazione studentesca,
non è vissuta come un proble-
ma,nédagli insegnanti,néda-
gli alunni. «È un un valore ag-
giunto che aiuta a superare
ogni steccato». Accoglienza e
integrazionesono confermate
anche dai tre studenti 21enni
Singh Sukhwinder, Hassan e
Sharjeel, espressione di una
brescianità da scrivere.•DA.VIT.
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Iragazzi allepreseconla realizzazione deimurales

LarealtàdidatticadiSanPolo
tracanti,balliesfilatedimoda
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